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MOVIMENTO' INTERNAZIONALE DELLA RICONCILIAZIONE 

Segretariato Italiano 
Via delle Alpi, 20 

00198- Roma 

Sala di lettura, informazioni e biblioteca sulla nonviolenza, le cause e gli effetti della guerra, e il 

lavoro dei vari movimenti per la pace nel mondo. 

Aperta i giorni feriali dalle ore 18 alle 20. 

PRINCIPI E SCOPI DEL MOVIMENTO (Art. I dello Statuto) 

TI M.I.R. riunisce quali membri tutti coloro che credono che l'amore quale Gesù Cii.sto ha mani
festato è l'unica forza che può vincere ogni male. In forza di questo amore essi credono che gli uomini 
sono clùamati: 

a) a seguire questo amore nella vita personale e sociale; 

b) a portare la riconciliazione tra tutti gli uomini, praticando l'amore; 

c) a rifiutare qualsiasi preparazione e partecipazione di guerra poiché ogni violenza palese o occulta è 
contro l'amore; 

d) a costruire la pace, che è frutto dell'amore, eliminando con il metodo della nonviolenza qualsiasi 
causa di guerra o di conflitti, come le ingiustizie sociali, la fame, le discriminazioni razziali o ideo-
logiche... . 

Il M.I.R. fa parte, quale Sezione Italiana, della "International Fellòwship of Reconciliation -
IFOR" di cui condivide fini e principi. 

Tutti coloro che sono in armonia con i prin_cipi del Movimento e condividono i suoi scopi e me
todi possono diventare soci. 

La quota di afflliazi:>ne è stabilita in lire 2.000 annue per soci ordinari, di lire 5.000 e più per 
soci sosteiùtori. I versamenti possono essere effettuati direttamente oppure a mezzo c/c postale al n. 1/43944 
intestato al Signor Franco Onorati - Via delle Alpi, 20 - ROMA. 
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ASSEMBLEA NAZI ONALE DEL M.I. R. 

Nei giorni 27 e 28 aprile si e tenuta lv annuale assemblea nazionale de l 
M.I. R. Eravamo un centinaio di persone riunite nella Bi blioteca Comunal e di Casti 
glion Fiorentino (Arezzo) da Tor i no 9 Piacenza , Modena ~ Pisa ~ Sulmona ~ Riesi~ (si= 
dlia), Napoli e dintorni~ Roma , Crespellano (Bologna)" Perugia 9 Firenze ~ B,;:;logna , 
Arezzo e soprat t utto da Castiglion Fiorentino con i ragazzi del dopos cuola de lla 
Pievuccia e il sindaco. 

Il dibattito sui doposc~ola popol ari è stato ap~rto dal maestro Giul io Val dar 
nini de l doposcuola deZZa Pievuaaia dove poco meno di una ventina di ragaz.zi 

'- iscritti alla scuola media de ll'obbligo passa tu tto ii temp o libero assieme~ n<Jn • 
solo approfondendo il programma svolto a scuo la ~ ma anche facendo delle ri cer che " 
comun:!.tarie. Pubb li chiamo a parte una descrizione ~ fatta dai ragazzi stessi~ di 
questo dop scuola che ~ ispiratosi all 9 inizio alla scuola di Barbiana (quella di. 
don Milan~ e andato acquistando una propria fisionomia. 

Emi dio Bianchi del doposcuola degli ex baraccati a Nuova Ostia ~ ha parl ato 
della SauoZa 725 di don Roberto Sardel li~ anch 9 essa ispiratasi a llv esperienza di 
Barbi ana 9 e che ~ a differenza de l doposcuola della P ievucci a~ dopo un periodo ini 
ziale rinuncio alla collaborazione degli studen i es terni i quali c~n . il loro im~ 
pegno incostante n~n riuscivano ad inserirsi nell~ambiente o I ragazzi pi Ù grandi~ 
tra i quali Emidio ~ presero allora il .loro posto ~ aggiungendo al proprio studio 
lvinsegnamento ai piÙ piccolio Questo daposcuola abbraccio una cinquantina di ra= 
gazzi e r agazze dai 6 ai 16 anni~ bar accati o Il nome 11Scuola 725n deriva dal nume 
ro della baracca nella qual e si faceva il doposcuola. 

Come i ragazzi della Pievuccia, studiavano i nsieme i prob l emi attualio 
I ragazzi della 01Scuola 725 11 hanno scritto un libro di testo studiando insieme la 
storia~ i problemi di oggi ~ la Bi bb i a (' 1Scuola 725 = non t acere11 = Libr eria Edi= 
trice Fiorentina 1971) e hanno ciclostilato un giornalino per essere in contatto 
con le famig ie e con altri dopos cuolao 

Le famiglie si sono man mano sensibilizzate e hanno partecipato a diverse ma 
nifestazioni nonviol ent e (occupazione di case vuote ~ blocchi stradali~ digiuni)o= 
Un g altra azione nonviolenta è stata la cos truzi one "abusiva11 della baracca che do 
veva ospitare una scuola meccanica o Purtroopo i l comune ordino l a demol izione del 
l a baracca perche ritenuta abusivao I bara~cati obbedi rono e met t endo in risalto= 
come a poche decine di me tri vi fossero delle ville anch g esse abusive e mai demo=, 
lite 9 misero gli amministratori comunali di f ronte a l la loro grave r esponsabi lità 

Nel 1972 i baraccati delli Acquedotto Felice hanno avuto l e case ~ ma sono sta 
ti divisi in diver si quar tierio Don Rob erto ha preferi t o allor a ritirarsi a Pico= 
nel Frosinate per iniziar e un nuovo lavoro fra i contadinio 

Emidio~ mandato con l a famiglia a Nuova Ostia 9 lavora ora nel dopos cuola del 
gruppo di don Silvio Tur azzi (v o Notiziario MoioR o n o 42~43 e no 44)o Tra i pro= 
blemi tipi ci del ghetto del sottoproletariato a Nuova Ostia segnaliamo la diffi= 
colta a coinvolgere nelle lotte per i servizi sociali gente sradicata dalla vita 
11paesanan• de i borghetti e mes colata ad altra gente sconosciut a in un enorme quar= 
tiere anonimo~ con il conseguent e aumènt o della criminalitao Questo doposcuola di 
Nuova Os ti a aiut a anzitutto i ragazzi a seguire i programmi della s cuola s tatal e ~ 
Anche gli esponenti di altri doposcuola che parl arono dopo Emidio .hanno sotto.li~ 
neato l a difficoltà a trovare 9 svol gendo il programma scolastico? il t empo per 
approfondire con i ragazzi i problemi attuali . 

Purtroppo è venut o a mancare lRapporto di don Alfredo Nesi ~ direttore del 
villaggio scolas tico ne l quartiere Corea a Livorno e di Si monetta Salacone inse= 
gnante a Roma~ impediti al li ultimo momento . 

Di f ronte alla vastita dei problemi affrontati ~ lv assemb l ea ha deciso di con 
vocare un convegno naziona l e dei dopos cuola per il 28 giugno a Firenze ~ sul t ema7 
1ni doposcuola popolari con centri di cultura alternativa nonviolentao11 Informazio 
nig Fabrizio Fabbrini = Vi a Vit torio Veneto 83f, 52100 Arezzo - te L 0575/27473 o ~· 

Ihserata ha parlato il p . Umberto Vivarelli sulla lotta nonviolenta in Ameri= 
ca Latina e sul convegno tenutosi al l a fine dello scorso febbraio a Medel l in (Co= 
lombia) tra i gr upp i e i movimenti di liberazione nonviolenta dell sAmerica Latina 
per elaborare insieme una strategia globale che renda piÙ efficaci l e lotte con= 
tro lo sfruttamento' lot te che stanno crescendo malgrado la repressione~ il carce 
re~ la tortura. I l dibattito si è protratto fino a notte data li attualità del te= 
ma. 
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Il giorno successivo due obiettori di coscienza~ Claudio Bedussi di Brescia 
e Giancarlo Vismara di Milano ~ hanno riferito sui mesi di preparazione al Servi~ 
zio Civile che stanno facendo assieme ad altri 28 obiettori presso la comunità 
di Capodarco a Roma ~ (vedi il loro documento "Il primo corso per gli obiettori 
di coscienza" in questo stesso numero del Notiziario M.I.R. ~) . 

Il r appresentante internazionale de l M.I.R. 9 Gerges Didier, ha fatto un re
soconto sul Consiglio Mondi ale del M.I.R. che si è t enuto a Nyack (U.S.A.) dal 
15 al 18 aprile scorso e che ha deciso di sostenere pienamente il lavoro dei 
gruppi n~nviolenti in America Latina e di iniziare un simile lavoro in Africa ~ 
dove è stato nominato segretario Titus Mugavana del Kenya. Al posto del presiden 
te i nternazionale uscente Hannes de Graaf e s t ato eletto il pastore francese Am= 
broise Monod ~ mentre il segretario generale uscenteAlHassler è stato sostituito 
con un segret ariato internazionale di cinque persone con sede a Glostrup (Dani
marca). In autunno questo segretariato sarà trasferito a Bruxelles~ nella Casa 
de lla Pacep dove sarà trasferito anche il segre~to dell 9 Internazionale dei Re~ 
sistenti alla Guerr a. Gerges Didier ha parlato pure sul Congresso europeo del 
M.I.R. che avrà luogo in Olanda dal l al 3 giugno prossimo sul tema "Per un 9Euro 
pa demilitarizzata". 

Presenti i delegati del Moviment o Nonviolento (Pietro Pinna) e del Movimen~ 
to Cristiano per la Pace (Mara Gasbarrone) si e approfondito il tema della colla 
borazione tra i movimenti nonviolenti in Italia decidendo di sostenere "Satyagra 
ha10 per farne iZ periodico comune di tutti i nonvioZenti in Italia. Si è deciso
pure di tenere in autunno una seconda assemblea dé i gruppi nonviolenti italiani 
e di convocare in quell 9 occasione il Comitato Nazionale de l M.I.R. 

L9Assemblea ha votato lo Statuto del M.I.R. (vedi copertina interna del No
tiziario del M.I.R.) e purtroppo non c 9e stato molto tempo per una discussione 
approfondita. Anche la discussione sulle finanze è stata troppo superficiale. Su 
un bi lancio di più di due milioni annui abbiamo un deficit di 200.000 lire. Mal
gr ado questo si e deciso di dare un contributo mensile di L. 10.000 a "Satyagra
ha" come segno del nostro impegno per una maggiore collaborazione con gli altri 
movi~enti nonviolenti in Italia. In cambio ogni abbonato aZ Notiziario M.I.R. ri 
ceverà anche "Satyagraha~~chiediamo a tutti di pagare anche "Satyagraha" o di au 
mentare il contributo M.I.R. specificando la quota che va a 11 Satyagraha". ~ 
La redazione di 11 Satyagrahél,' e a Torino c.p. 146 e tutti sono invitati a mandare 
articoli e notizie. Si è parlato anche di 0 ~lniziativa nonviolenta" che dal mese 
di novembre si fa a Roma come Bolletti no qtiindicinale di col legamento tra i vari 
gruppi nonviolenti in Italia, consiste in un solo foglio ci clostilato e viene 
mandato a tutti i gruppi l periodici e singoli che lo chiedono, viene spedito come 
letter a per arrivare primà e contiene delle notizie mo l to concentrate. Quando 
11Satyagraha 11 sarà diventato quindicinale prenderà il posto di "Iniziativa nonvio 
lent~1 • -

Tutti dobbiamo fare uno sforzo per sanare Za grave situazione finanziaria. 
Lgassemblea ha deciso di portare la quota minima annua per i membri da 2000 lire 
a 3000 lire. Ma cio non basta. Chi puÒ si faccia membro sostenitore (la quota è 
stata portata da 5000 a 10.000 a mese) , chi puÒ ci aiuti mandandoci ogni mese un 
contributo. Ricordiamo ai nuovi amici che per diventare membri del M.I.R. basta 
accet t are lo Statuto~ specificandolo per iscritto anche sulla causale del versa
mento postale. La quota annua dei gruppi aderenti al M.I.R. e stata portata da 
5.000 a l. 10.000 minime. Oltre ai gruppi che fanno già parte del M.I.R. (la co
munita del Servizio Cristiano a Riesi~ la redazione del 11Gallo" di Genova, la 
Chiesa Battista della Garbatella - Roma) è stato accolto il gruppo "Thomas Mer
ton11 di Roma. 

L9Assemblea ha eletto il Comitato nazionale del M.I.R.: sono stati conferma 
ti nelle loro cariche Fabrizio Fabbrini - president~Hedi Vaccaro segretaria; 
Faus t o Spegni direttore de l Notiziario M. I. R.; Franco Onorati tesoriere; e i se
guenti responsabili lacali g Beatrice Bome per il Servizio Cristiano di Riesip 
Tonino Drago per Napolip Si monetta Salacone per Roma 9 Domenico Sereno Regis per 
Torino~ Fabrizio Valletti per Firenze~ Sandro Ciabarri per Parma. I nuovi membri 
del comi t ato nazionale sonog Umberto Vivarelli (vice-presidente) il pastore méto 
dista Giuseppe Anziani (responsabile per Piacenza e Cremona) e Silvio Politi~ -
prete operaio (responsabile per Viareggio). 
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IL DOPOSCUOLA DELLA PIEVUCCIA 

Pievuccia e solo il nome di una chiesa a po co piÙ di due chilometri da Casti 
glion Fiorentino ~ paese capoluogo di comune o - Non esiste come frazione dal punto 
di vista civile e fino al 1968 non era parrocchi a o Al l a chiesa della Pievuccia 
fanno capo una settantina di famiglie cont adi ne e operaieo Come dappertutto in 
campagna~ anche qui si e avuto un discreto spopolamento e ades so vediamo arrivare 
cittadi ni e stranieri ad occupare le case coloniche rimaste deserte e a costruir= 
ne di nuove o Si tratta comunque di gen~e in cerca di quiete e che quindi rifiuta 
per principio di inserirsi nel cont esto della comunità della zona o. Le famig lie di 
mezzadri ~ che fino a una decina di anni fa .erano l a maggioranza& vanno scomparen= 
do g attualmente ne res t ano cinqueo Le case ~ quas i tutte sparse& . sono servite da 
una discreta rete viaria · e ~ fat t a eccezione di quattro o cinque p sono fornite di 
luce elettrica e di acqua o 

A causa ~ell 9 ub icazione de lle case~ della v1. c1.nanza al paese e della disponi, 
bilità di mezzi di trasporto p non esistono luoghi di incontro~ t ranne l a chiesa 9 

e i legami comuni sono pochi o la maggior parte degli uomini si riunisce presso la 
chiesa solo in circos t anze specialio La domenica preferis cono il paese perche of~ 
fre loro possibilità di incont ri 9 per t rattare interessi ecco 

Il tenore di vita è quello comune a tutta l a camp agna toscanao 
· Le lunghe soste davanti al televisore per i piÙ e certi bar per i giovani i m 

' .... pedis cono di pensare , di mi gliorare la propria cultura e di desiderare r apport1. 
più seri o 

Con il passare de l tempo la situazione per alcuni è peggiorata e non esiste 
nella zona i niziativa in grado di interessarli9 per altri e rimasta sempre ugual~ 
per altri infine è di molto mi gliorata in ques ti sette anni ~i vita del doposcuo= 
lao -

Il doposcuola della Pievuccia nacque come scuola popolare di recupero per al 
meno tre motivi g l) incapacità delle associazioni cattoliche tradizionali di inci 
dere in modo serio nel tessuto r eal e della comunitào 2) Casi di ragazzi che abbai 
donavano la scuola dopo le element ari o 3) Disponibi lita ad impegnarsi da parte dÌ. 
un gruppo di studenti che a llora si riuniva intorno a don Enri co. 

Casi di recupero adesso non ne abb i amo piÙ e. il doposcuo la è frequentat:.o sco"~ 
lo da ragazzi che sono iscritti alla s cuo l a media stat aleo Que s to fatt o ha mcdiii 
catodi mol t o il nos t ro lavoro e sopratutto durante l"inverno~ i l pomeri ggio ~i~ 
il tempo che passiamo al doposcuola) se ne va quasi tutto per i corup itio Così coi 
riamo il rischio di sos tenere i n pratica que l tipo di scuola nozioni stica de lla 
quale vorremmo liberarci. 

Si trat t a i nfatti di una scuola che non parte da noi~ che dispr ezza la ne= 
stra cultur a . preoccupandosi unicamente di svolgere i programmi de l mi nistero. 

Disponi bilità al dialogo da parte della scuola media statal e non ne abbiamo 
trovata maio Solo qualche insegnante a t itolo personale ~iconosce che esistiamo. 
Dobbiamo anche registrare l a scarsa collaborazione di qualche famiglia che vorreb 
be vedere nel dopos cuola una occasione di ripetizioni gratui teo = 

A tutto questo si devono aggiungere le for ti suggestioni del mondo e l 9 asso~ 
Iuta mancanza di iniziative analoghe qui vicino che ci permetterebbero di confron 
t arci, facendo capire ai piÙ deboli fra di noi che non siamo una strana eccezion~ 
Si va dicendo infatti che con questo doposcuola ci ostiniamo a operar e in un am= 
biente dove non manca nulla , soprattutto in campo scolastico. 

Attraverso il doposcuola vogliamo neutralizzare gli influssi negativi che ri 
ceviamo nellvambiente scolastico~ sociale e famigliare. Ci sforziamo di intendere 
la problematica sociale ~ religiosa e politi ca del nostro tempo. Per esemp io& ab= 
biamo diffuso un libretto sulla figura e sul l a dottrina di Gandhi ~ che riteniamo 
quanto mai at t ual e in questo momento della storia . Da qualche mese raccogliamo no 
tfzie p documenti e testimonianze per scrivere una storia della mezzadria in Val = 

di Chi ana. 
Convinti che il doposcuola e un serv~Zl.O da val orizzare al massimo ~ ci venia 

mo anche la domenica e dur~~te l uestate. 
Negli -ultimi anni abbiamo coinvolto gli adulti . organizzando corsi di s tori~ 

sociologia ~ cultura biblica ecc. · 
Il risultato forse piÙ prezioso è proprio la sensibilizzazione di alcuni 

adulti nei confronti della ''vera"cultura" e dei problemi piÙ vivi che car atteriz= 

:; 
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zano il nostro tempo. Alcuni lavorano nel sindacato con un impegno tanto piÙ ammi 
revole se si pensa che ci troviamo in un ambiente dove si è convinti che se l'Ita 
l i a va male è tut ta colpa dei sindacati . 

Questi adul ti ormai sono in grado di autogestire le loro iniziative e adesso 
l avor ano alla stesura di un programma di massima da svolgersi in una scuola di ti 
po magistrale popol ar e che dovrebbe iniziare nel mese di giugno. 

La ricerca del dialogo rimane alla base di tutte le iniziative attraverso le 
quali il nostro doposcuol a opera. "Il nostro obiettivo , dice Gandhi, è l'amici
zia con il mondo intero e pensiamo che sia possibile conciliare il massimo amore · 
con la piÙ severa oppos i zione ad ogni ingiustizia" . 
( a cura del doposcuol a del l a Pi evuccia) . 

IL PRIMO CORSO PER GLI OBIETTORI DI COSCIENZA 

La legge Marcora sar à una nostra vittoria solo se chiariremo la sua potenzi!_ 
lità e la sua forza mobilitante intorno ai servizi civili che riusciremo a crear
ci. 

Dal 22 / 4 al 22/5 si ·. è svolta a Roma , presso la Comunità di Capodarco~ il 
primo mese di formazione per gli obiettori di coscienza . Questo mese si e svolto 
f ondament alment e in tre periodi ~ 

I) Settimancr antimiUtaristci: sempre dopo -6- 8 ·o.re di · làv:oro gio:nna,liero iiL .comuni 
tà~ abb i amo di scusso ·dL,vari· argomenti riguardanti' la proble:r:naticà· de11' èsercito7 ·: 
Le r e l az i oni introduttive riguardavano : le origini dell ' antimilitarismo sociali
sta; i gr uppi parlamentari ~ noi e l'esercito; difesa popolare nonviolenta; obie
zi one di cos cienza ~ servizio civile e antimilitarismo; piani V.D.B. (progetto mi~ 
litar e be lga) ~ Debre ~ Tanassi e Henke . In conclusione si è detto che se il potere 
con i suoi des i deri di ristrutturazione delle FF.AA. vuole tendere a militarizza
re la so cietà ~ noi invece con il Servizio Civile vogliamo organizzare un lavoro 
soci a l e di base che vuole essere un tentativo di rompere con il controllo cui il 
po tere vuol e assoggettare vasti settori della nostra vita. 

2) Settimana deZZ 'assistenza:abbiamo parlato della emarginazione in tutti i vari 
suoi aspett i scolastici , fisici ~ geografici • • • , ed abbiamo riflettuto su alcune 
possibili soluzioni. Poi abbiamo aggiunto che certe esperienze alternative in cui 
ci s arà l' inserimento degli obiettori (laboratori con handicappati, cooperative 
con di sadat t atip mense proletarie, ambulatori popolari ••• ), non vogliono essere 
solo un t en t ativo di risoluzione parziale del problema, ~a soprattutto un atto di 
chiara af fermazione che le cose devono andare in maniera diversa. Il tipo e il mo 
do di Servizio Civile devono quindi anche prefigurare le caratteristiche fondamen 
tali della so cietà a cui noi aspiriamo . 

3)Settimana di inaontri aon gZi Enti ahe hanno saeZto di avere obiettori . 
Al t er mine di questa settimana sono stati poi approntati i primi programmi 

di Servizio Civile in cui ci inseriremo, e dal 22 inizieranno il loro lavoro un 
gr uppo di ob i ettori a Bogliaco presso 'Brescia (scuola e vita in comune con ragaz
zi "di sadat tati"), a Verona (cooperative di lavoro meccanico ed agricolo con gio
vani emarginati)~ e a Roma (comunità con handicappati fisici). 

Tutte queste tre settimane sono state registrate e le stiamo ciclostilando, sarà 
cos i pr onto de l materiale utilissimo per gli altri corsi di -formazione (Ivrea e 
Trieste) . In ogni caso sarebbe utile che i futuri obiettori, oltre che mettersi 
i n cont atto con la lega, ci vengano anche a trovare nei posti di Servizio Civile 

In defi nitiva affermiamo che il Servizio Civile non deve essere accettato 
passivamente 9 i nfatti esso puÒ divenire un mezzo per educare alla vita sociale: 
invece dell'educazione all'autoritarismo della caserma noi scegliamo l'educazio
ne alla libertà; invece dell'obbedienza cieca e stupida la responsavilità della 
socie tà i n cui viviamo; invece dell'educazione alla -passività lo -spirito d'ini-

. zi a t iva; invece della gerarchia dei capi, sottocapi, grandi capi, il gruppo di 



obiettori che decide i propri compiti. 

NO all'esercito ed al suo autoritarismo~ 

SI ad un reale servizio civile . 

SUI FATT I INTORNO AL REFERENDUM 
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30 obiettori di Capodarco. 

di Silvio Turazzi (v. Notizia= 
rio n .42=43 

e n. 44) 

Davanti all 9 uomo che è ~io frate llo 9 a mio padr e che l avora la terra~ agli a , 
miei ~ alla mia gente g i poveri della peri feria di Roma che hanno vissuto e vivono 
nell 1 ombra la sofferenza della vita~ sento il bisogno di continuare a parlare sul 
la vicenda che stiamo vivendo in questi giorni. = 

Amo la vita. Per istinto la sent o una cosa bella. La vicenda umana mi appas= 
s i onag la città è la mia famiglia. 

L9 incontro con la persona di Cristo che ho accolto come la Vita che si e ma 
nifestata 9 ha radicato e illuminato questo amore per l 0 uomo e per la sua vicenda7 
Scrivo quasi "giocando11 il gusto della vita9 sono liberop contento di partecipare 
a questa avventura. Mi sento unito alla s t oria dell 9 umanità che e la famiglia di 
Dio 9 agli uomini che hanno accolto il discorso e il fatto di Cristo p depositar i 
nella "carne'1 del mistero del Suo intervento e di una Sua presenza P al la logica 
del gruppo che e soprattutto un legame di amore anche s.e si esprime nel limite 
delliumano . Ringr azio la Vita perche mi stabili sce nella Sua famiglia 9 mi fa il 
dono di partecipare all 9 esperienza religiosa del Suo popolo ~ perche mi ha lascia= 
to dei segni della Sua presenza ed ha legato l a Sua vita alla nostra storia. Dico 
grazie per la comunità cristiana 9 per i fratelli vescovi che sono le co l onne (Ga= 
lati 2 9 9) de l tempio santo di Dio (I Pietro 2 9 4) che e il Suo Corpo ( la Chiesa) 9 

ed hanno il carisma di portare un legame part i colare con il Mistero Pasquale e la 
Comunità che ne s caturisce . Dico grazie mentre sento il bisogno di tutti i fratel 
li per vivere e realizzare qualcosa de l dono sacro della vita. Ho bisogno dell (' tJ'E_ 
mo che mi cammina accanto @ di cui non ccnosco i l nom·e 9 della "voce" che nas ce dai 
le tensioni e dalle lotte di massa 9 dalla ricerca di gruppo ~ dell uuomo che scrhe» 
che vive la sua giornata lavorando nella s cuola ~ ne:lla fabbrica 9 ne ll u uffidc. ~ 
l 9 età come il grado che si è raggiunto non conta. 

Ho vissuto anch 0 i o la vicenda pol itica ed ecclesi ale collegata al Referendunk 
Ne parlo perche mi sento riconoscente a tutti g l 0 avverto come un confronto chè ci 
ha rivelato quello che siamo nella nostra maturi tà e immaturità~ ci ha posto de i 
problemi ~ ci invita a crescere. 

Ho firmato l a lettera "Solidarietà a dom Franzoni per la libertà di coscien= 
za11 scritta la sera ,in cui e stata resa pubblica la notizia della sospensione a 
divinis di un amico~ dom Giovanni FranzonL 

Il fa t to e piombato per me come per molti. altri rom= ma "censura" che poneva e 
puntualizzava problemi di ordine diversop sia per ii momento in cui avveniva 9 cO= 
me per i motivi che erano addotti. Premessa l'affermazione chiara della libertà 
di coscienza e quindi della libertà di un giudizio autonomo davanti a una s cel~a 
di ordine politico g quale r i medio scegliere per la piaga delle famigl ie divise p 
abbiamo senti~o in gruppo la necessi t à di metterei in un atteggiamento di preghi~ 
ra~ digiuno ~ as col to~ proponendoci di parlare in seguito sui diversi problemi che 
erano suscitati. 
Ora mi sembra di paterne parlare con serenità. La sospensione a divinis non ri= 
guarda soltanto d'on Giovanni; è un gesto che fatto i n questo modo e in questo mo= 
ment o rivela una determinat a interpretazione dell ~ autori tà e d 9 altra perte ci im~ 
pegna a rivedere il nostro modo di essere · chiesa. Così pure il comunicato della 
CEI e luatteggiamento dei frat elli Vescovi italiani hanno sollevato dei problemi 
che per l'amore che ci lega al lu unico Signore Gesù non potranno non essere appro= 
f onditi e diventare occasione di crescita in tutti noi del messaggio evangelico . 
Sentiamo il bisogno di incontri ecclesialip di rivedere insieme gli atteggiamenti~ 
i discorsi 9 l 9 esperienza di questo periodo. 

Insieme a noi anche le nostre strutture ecclesiastiche come pure i mezzi a t= 
traverso i quali si esprimono ~ possono essere liberate e trasparire sempre il ri= 
spetto 8 la libertà~ la ricerca 9 la comunione 9 la disponibilitàp il servizio~ 1°a~ 
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more ~ la partecipazione individuale e collettiva al Mistero Pasquale e soddisfare 
lvimpegno di farlo trasparire nel cammino della nostra famiglia umana. 

Forse per la maggior parte l 9adesione di solidarietà a don Franzoni è stata 
l vaffermazione del principio della libertà di coscienza e dell vimpegno autonomo 
del cristiano nella vita politica. E9 un fermento del quale non ci si puÒ non ral 
legrare e ringraziare le persone e i gruppi attraverso i quali si è piantato. Ev
l ~ affermazione della libertà del Regno~ un segno della presenza viva del Signore 
nella storia dell uuomo d g oggi~ un'occasione dvincontro con Lui. 

In ques to senso mi e sembrata indebita e sproporzionata l'azione di molti 
fratelli Vescovi per ostacolare l 0 azione di una parte viva della massa del laica 
to cattolico i mpegnato nella vita politica italiana. Eu il discorso del rispetto 
e del l~ autonomia del cristiano nella vita del mondo ~ del suo operare che deve vi
brare e riflettere l 0 esperienza di Gesù ~ l 0 Uomo nuovo di Nazareth 9 figlio di Dio. 
' Negarlo significherebbe rifiutare la ricchezza legata alla 11plebs sancta De~ 
ostacol are l uazione dello Spirito che anima tutti i credenti . In questo ambito si 
colloca il discorso del referendum che non poteva e non puÒ essere un motivo rea
le di divisione. 

Ho amici che manifestano di approvare la legge sul divorzio~ altri di negar
la. Alcuni danno fiducia a un progetto di riforma dell uistituto familiare e vedo
no la possibilità di un vangolazione diversa del diritto della famiglia~ pur preve 
dendo una elasticità adeguata allo squilibrio della situazione sociale in cui vi~ 
viamo. Altri partono dalla considerazionep che nell 0 organizzazione della vita del 
la città non si puÒ imporre un modello di vita a nessuno p e che prima delle isti= 
tuzioni vengono le persone. Tutti vorrebbero che vi fosse un forte impegno per 
aiutare la famiglia a realizzarsi e ad esaminare: le ca•;se della sofferenza che si 
verifica in ogni divisione. Forse il dibattito avrebbe seguito un filone piÙ co= 
struttivo~ se avesse avuto un altro orientamento rispetto a quello imposto dalla 
campagna elettorale. Molte persone danno una risposta senza essere adeguatamente 
illuminate (la stessa nota della CEI non e stata spiegata nel suo senso "teol ogi= 
co" e pastorale e per molti fedeli poteva essere interpretata sulla linea del 
"dogma fidei" obbligante per la coscienza del fede.le) o 

Personal mente ho appoggiato il "NO"~ torno a dirlo perche molti miei campa= 
gni hanno sofferto a motivo di questa scelta . 

Ev l gop i nione che condivido, 
Oltre i motivi noti penso al 65% delle nostre famiglie ( abito nella perife.= 

ria di Roma ) che si sono costruite in mezzo a tante divi s i oni e sofferenze impo= 
ste dalla società~ vincendo spesso una solitudine alienante. Ho sentito in questi 
giorni ricadere su di loro la condanna di una società ingi.usta. Prima l 0 emargina= 
zione ora un giudizio o 

Avremmo voluto che il discorso sulla famiglia risuonasse come una ricerca e 
un impegno a creare e mantenere l 9unita familiare e non sul rimedio da scegliere 
per curar e un male che viene spesso inflitto~ un male~ che in qualunque caso non 
potrà mai essere ignorato e che non potrà essere certamente guarito con un rime= 
dio forzato, 

D'i altra parte soltanto una lettura superficiale o "agitata" degli avvenimen= 
ti puÒ rendere oscura una realtà oggettiva della noscra vita ecclesiale. 

Alcuni dei nostri gruppi e alcuni di noi camminiamo di fatto senza comunica
re~ pregare~ ascoltarep fare 9 con altri gruppi ed in particolare con i fratelli 
Ves covi privandoci della visione di insieme del messaggio di Gesù. Ci si vede piÙ 
in determinati aspetti che riflettono la formazione individuale o che riguardano 
interpret azioni sempre contingenti del presente che non nell 0 essenziale. 

Si è rassegnati a non comunicare. 
Ev un atteggiamento che riguarda il nostro cammino di fede; il referendum 

non è che una vicenda nella quale abbiamo avuto la possibilità di prenderne _co= 
scienza. 

Non si tratta a mio avviso di "eresie" ~ ma di comportamenti di cui potremo 
liberarci "come da tutte le eresie bianche" nella misura in cui cresceremo nella 
fede e nella comunicazione al Mistero Pasquale e a tutta la comunità cristiana? 
nell 0 amore all 0 uomo e alla sua storia. 

Vedo nella sospensione a divinis di don Franzoni e in un aspetto dell ~ atteg= 
giamento dell 0Episcopato Italiano un uoccasione di critica e di autocritica della 
comunità. Cge un modo di leggere la singola realtà senza valutare lwinsieme~ per 
cui il fatto~ il fratello~ il comportamento non sono colti in quella luce che puÒ 
illuminare l~ esistenza nella sua complessità e nella sua semplicità essenziale. 
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Dnaltra parte per penetrar e o realizzare una singol a verità (oggi lnesperien~ 
za umana c~insegna a essere meno sicuri e un po' piÙ prudenti) o un singolo aspetto 
de lla veri tà 9 non poss i amo privarci del dono de ll 9 i nsieme di continuare ad amarci 
come persone appartenenti allvunica famiglia~ di essere legati a tutta la vicenda 
del Mis t ero Pasquale di cui la Comunità (mai separata dai fratelli Vescovi) e depo 
sitaria. -

La pluralità è ricchezzag non frattura; un cammino di gruppo richiede una ve
rifica permanente; non si puÒ pret endere che un ' esperienza o un 9 idea sia de l grup
po finchè il gruppo non lvabbia maturata e neppur e puÒ essere privato lo spazio al 

·le proposte dei singoli. 
La sospensione mi ha fat to pensare al nostro modo di appartenere 9 di agi re e 

quindi di essere nella comunità cristiana. 
La vedo con serenità perche non togl ie nessuno dalliessere nel mis tero del l a 

Vita di Dio che è la vera "sostanza" del Regno . 
Il problema non e certo il r eferendum o l 9 impegno de l cristiano nel mondo ma 

una lettura e un atteggiamento 11parzialen sul l 9 uomo e la sua vicenda e il legame 
con l 9 i nsieme. 

Non possiamo rifiutare la proposta di un vautocritica. La fede e la ragione ce 
lo chiedono . Sarà un impegno di ques ti mesi per quanti di noi sentono di essere 
chiamati in causa. 

E9 un noccasione che puÒ diventare un motivo di cres cita e un arricchimento 
per i singoli e per la comunità. 

Da questa vicenda ho compreso maggiormente come il cristianesimo non è ne una 
ideologia ne una dottrina ma !~esperienza del Mistero Pasquale che nella misura in 
cui è as sorbito porta a vivere dei valori che aiutano l a realizzazione dell ~ Uomo e 
che stabiliscono dei rapporti e dei fatti che possono essere un "segno" sul suo 
cammino . 

Abbiamo parl ato tutti. 
Molto mi ha insegnato l' uomo della atrada~ uno dei fratelli di questa unica 

famiglia umana; molto mi ha insegnato il popolo cristiano nella sua esperienza di 
lavoro 9 di lotta~ di ricerca~ nella sua intuizion.e dei valori cristiani piÙ essen= 
ziali. Ho ripensato alla lettera di Pietro~ "Voi siete una stirpe eletta~ un sa
cerdoz i o regale~ una nazione santa g un popolo acquis ito per annunciare le grandez= 
ze di Colui che vi ha chiamato dalle tenebre alla l uce ammirabile11 (I Pietro 2,9). 
La Chiesa è una~ ma nella sua diversità e ricchezza por t a un "'magistero" del popo
lo che dobbiamo abi t uarci ad as coltare; riguarda cer t amente il contingente D il tem 
porale su cui si costruisce l' oggi del cristianoo = 

Non ho guidato dibattiti ne ho sostenuto conferenze che riguardavano il tema 
del r eferendumg mi e~a stato chiesto di farlo. Lvho visto come un errore D il Vesco 
vo senza proibirmelo mi ha ai utato a capirlo . Mi sono sentito espresso attraverso= 
gli altri fratelli della comunità. Il dibattito era diventato "elettorale". L~auto 
rità del sacerdote e non il valore degli argomenti poteva essere il motivo di una= 
scelta. Il popol o s tesso ~ ho avuto !~impressione che non gradisse tale impegno pur 
chiedendo al sacerdote una sua opinione. 

Spero che arriveremo tutti ad una maturità che consenta anche al sacerdote di 
sostenere proposte poli tiche senza legarle al li autorità del proprio ministero e 
gli altri fratelli lo pos s ano ascoltare dandogli il solo credito che puÒ essere le 
gato ai motivi che sono portatio Non credo che la maturità media a cui siamo arri= 
vati lo consenta. 

Altri con piÙ esperi enza ne hanno maturato una decisione diversa. Penso che 
la coscienza ~ e la comunità possano aiutare a capire il momento, l'ambiente e co= 
stituire un elemento di verifica per la nostra scelta. 

Chiedo di essere perdonato e perdono . 
Eu un atteggiamento e un dono di cui ho bisogno ogni giorno per costruire e 

ricostruire la mia giornata; non mi meraviglio che possa essere anche un fatto del 
la comunità ecclesiale ~ s{amo tutti in cammino. La conoscenza del mistero di Cri-
sto s mentre ci segnala un ideale ci aiuta a prendere coscienza della nostra debo~ 
lezza e de l nostro limite. 

Fortunatamente non sono mancate divergenze nel gruppo dei seguaci di Cristo 
prima e dopo l a sua Resurrezione che richiedevano chiarimenti, giustificazioni p 
rimproveri (Mc 10~30-5; 40=5) (Atti 11~ 1-18; 15~ l-35)o 

Rileggo Giovanni (13tl- 20 g la lavanda dei piedi); Marco (10,42-5)"Voi sapete 
come quelli che passano p.er capi delle nazionip le governano con imperio P e i loro 
gr andi fanno da dominatori su di essi. Ma non così deve essere tra di voi. Al con= 
trario~ chi vorrà diventare il primo p sarà lo schiavo di tutti. Poichè anche il F'i 
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glio de llv Uomo non è venuto per essere servito~ ma per servire e per dare la Sua 
vita in riscatto di molti'!. 

Anche in questa vicenda potremo crescere nella. conoscenza di Dio. "Chi cono 
sce i miei comandamenti e l i osserva9 e quello che oi al1la p e chi ama me sarà ama 
to dal Padre mio~ e anch 0 io luamero a gli manifesterò me stesso" (Gv 14~21). = 

Se amiamo e se accogliamo le sue proposte (tutte ) non ci potrà mancare la 
Sua luce. 

10 maggio 1974 

• PARTEC IPAZIONE DI "EIRENE " AL LA LOTTA CONTRO LA FAME E LA SETE IN AFRICA 

La catastrofe di siccità che colpisce ogni anno vari Paesi dell uAfrica 9 e 
questo da circa cinque anni~ sembra essere una conseguenza della diminuzione del 
l a pioggia. . 

La causa piÙ grave di ques t a siccità e~ in realtà~ la nrapina della potenza 
.colonia le francese " e della classe privilegiata locaJ.eg le mandrie troppo grandi 
che pascolano con troppa intensit.à~ il non aver e scavato pozzi ~ la distruzione 
del la vege tazione incendiandc volutamente a l beri e cespugli~ e l o sperpero del le 
es i gue riserve duacqua. La coltivazione di prodotti alimentari e stata trascura
t a a vantaggio delle colture da esportare verso i Paesi industrializzati. Questo 
ha danneggiato l u equilibrio natu.ralé ~ poiche la terra diventa sterile se vengono 
sempre coltivate le stesse piante senza luuso apbondante di concimi. Ora i paes i 
de l Sahel dipendono comp letament e dalle esportazioni dei l oro prodotti agricol i ~ 
i l Mali di pende dal cotone (40%) ~ il Niger dal l e arachidi (50-60%) ~ l'Alto Vol t a 
dallw esportazione di bestiame e prodotti per il bestiame (40%), il Senegal dalla 
esportazione di arachidi e olii di arachide (? O%)~ il Ciad dall ' esportazione di 
cotone (70%) ~ e l 9Etiopia dall u esportazione di caffe (60%). 

In questa situazione si trova ad ~perare EIRENE. 
EIRENE e unworganizzazione ecumenica internazionale i l cui scopo e di con

tribuire allo sviluppo dei Paes i del Terzo Mondo ~ ne lla ~cnvinzione che i prob l e 
mi trovino soluzione soltanto grazie agli sforzi dei popoli direttamente i ntere& 
satL Questo i mpegno per l a giustizia sociale nei Paes i in via di sviluppo si l e 
ve acc.~mpagnare con sforzi continui per combattere nei nostri Paesi. le forze ch7 
tendono a perpetuare questa oppressione del Terzo Mondo . 

EIRENE è nata ne l 1957 ed ha come membri g il Movimento Internazionale della 
Riconciliazione ~ la Chiesa Mennon.ita.P la Chi esa dei confratelli (Brethren ~ U. S • .A.) ~ 
la Chiesa Kimbanguista (Zaire ~ Afri ca) e le sezioni nazionali di Eirene in Clan 
da p Svizzera ~ Germania Federale e Gran Br etagna. = 

In questo periodo EIRENE concentra i suoi sforzi nei progetti che sviluppa 
nel Marocco~ nello Zaire e ne l Ni ger. 

Nel Marocco in col l aborazione con l vAlto Commissariato per gli Aiuti Nazio~ 
nali e con il Ministero della Gioventù e della Sanità vengono realizzati centri 
di for mazione professional e per orfani e gicvani pregiudicati. Nelle citta di R~ 
bat e Agadir vengono fatti corsi di alfabetizzazionep cooperative di lavoratori~ 
ecc. tra i baraccati delle periferi e. 

Nel Niger presso Agadez ~ nella parte set t entrionale del Paese~ lavora insie 
me con le tribÙ dei Tuareg. Il responsabile Gerhard Schwederp tedesco~ parla la
lingua dei Tuareg e collabora con loro insegnando ai giovani a intagliare il le
gno e costruisce con l a popolazione delle piccole dighe secondo il metodo del 
"run=off=farming11

• Facendo queste piccole dighe si cerca di conservare l Qumidità 
dell 0 acqua negli strati superiori della terra per poter coltivare così verdure e 
frutta in zone dove piove una sola volta l'anno. 

Nella valle dove furono fatti gl i studi per qu6sto progetto d eirrigazione e 
nelle altre valli di questa regione si sono installati da alcuni decenni dei Tua 
reg p prima nomadi. 

Nella stessa val le a queste famiglie di Tuareg (che sono famiglie numerose 
in cui convivono varie generazioni) vengono offerti nuovi posti di lavoro per la 
sistemazione del territorio e per il rimboschimento e per la creazione di pasco= 
li. In piÙ stanno creando ad Agadez una cooperativa per fabbricare e vendere de
gli oggetti di artigianato locale. 
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Servizio di sviluppo - Eirene cerca dei vo lontari di qualsiasi Paesep cristiani di 
ogni confessione 9 che vogliano lavorare per una maggiore giustizia sociale. Vengo
no accettate anche de l le coppie con bambini. Per il momento si cercano volontari 
per l e professi oni seguenti~ i struttor i di elettricita p radiotelevisioneD me ccani
ca 9 falegnameria , fabbricazione di mater assi 9 meccani ca per l ' automobile 9 assisten 
ti sociali 9 insegnanti in agricoltura. -

Eirene domanda ai suoi volontari una buona qualificazione professionale p la 
conoscenza di lingue estere e profondi convincimenti pacifisti. Con corsi di 3~6 
mesi i candidati prescelti vengono preparati 9 a spese di Eirene~ al Paese e al la~ 
voro cui saranno destinati. Il volontario s i impegna per un servizio che dura alme 
no due anni. 

Sarà possibile ottenere l'esonero mili t are ai sensi della legge Pedini. Gli 
interessati scrivano alla segreteria italianà del M.I. R.p Via delle Alpi 20 , 00198 
Rema . 

NOTIZIE DEI BUDDISTI VIETNAMITI. 

Rifugiati che vogliono reinstallarsi vengono molestati e addirittura ucc1s1. 
Tremila profughi vietnamiti hanno vagabondato per due anni da un posto . al

l vakro ,senza tetto, incapaci ad ottenere il permesso di reinstallarsi in qual che 
posto. Erano fuggiti a causa del combattimento violento a Qung Tri.Le loro case e 
le loro terre sono state distrutte completamente. Non essendo cris t iani non sono 
stati ammess i nei due centri di reinstallazione vicini 9 uno cattolico e uno prote 
stante . Essi hanno allora chiesto al rappresentante locale della Chiesa buddista~ 
il monaco Dinh Quan di aiutarli a costruire un centro di reinstallazione a La Nga 
All~inizio questi ha potuto dare soltanto un po 1 di riso per i bambini affamatip 
ma poi finalmente la scuola del servizio sociale dei giovani (V. Notiziario M.I . R. 
n. 23 e 38) ha risposto all 9 appel l o del monaco e da settembre tre giovani del l a 
scuola lavorano con questo gruppo di profughi coltivando le terre e costruendo 
del le capanne semplici per viverci. Anche cinque famiglie cattoliche s i sono ag
giunte a questo gruppo perche · vivevano insieme nello stesso villaggio. Ma dopo 
due anni di fuga senza casa le sofferenze di ques t e tremila persone non sono anco 
ra finite; non soltanto debbono lavorare molto pesantemente nelle foreste e nei -
campi per poter vivere e mangiare per vincere l a malaria 9 ma sono anche molesta::e 
e danneggiat e ogni giorno, perche ogni giorno vanno degli uomini con seghe elet= 
triche a tagliare la legna migliore e a distruggere certe volte anche le loro ca= 
panne. Il 28 gennaio scorso tre uomini stranieri in divisa militare sono andat i 
all uingresso del villaggio e hanno cominciato a sparare sulle prime capanne . Alcu 
ni profughi sono stati feriti e una donna e stata uccisa. = 

I profughi hanno raccontato che dopo la fucilata un altro gruppo di mili t ari 
è andato a seminare dei proiettili vuoti "comunisti" sperando così di sviare le 
indagini. I profughi non hanno potuto fare altro che sedersi in mezzo alla strada 
nazionale n. 20~ che affianca il centro di reinstallazione$ intorno al corpo del~ 
l a donna morta e di bloccare così la grande arteria per attirare l ' attenzione del 
!~opinione pubblica. Essi hanno accettato di porre termine al blocco stradale sol 
t ant o su richiesta del monaco capo del comitato buddista della provincia alle ore 
3 pomeridiane del 29 gennaio. Grazie al blocco stradale la maggior parte dei gior 
nalisti ha dedi cato numerosi articoli a questa sparatoria, ma nonostante ciò l ~ o~ 
pressione continua , vanno sempre uomini ad abbattere i loro alberi e a distrugge
re le loro capan~e. 

't i_·. 1 l t, ~n 1 .t : . l.'' ,, 
La fertil~tà di questa terra è stata la 

causa di tutti questi sopprusi. Si è saputo da un do cumento del Ministero dello 
Sviluppo che questa terra è stata ricercata da tre potenti gruppi di capitalisti 
tiranni di Saigon 9 dai cattolici e anche dalle autorità governative locali. La de 
cisione del Ministero per lo Sviluppo di permettere ai profughi di Quag Tri d 'in= 
stallarsi qui dopo un loro digiuno davanti al Ministerop ha causato questi inci
denti. La maggior parte dei buddisti del campo pensano che il capo della provin
cia 9 il colonnello Mach van Thuongp è responsabile di questi incidenti. 

Il 30 gennaio si è tenuta una conferenza stampa alla Pagoda An Quang della 
chiesa buddista unificata per rendere pubblici i dati dell'incidente. , In questa 
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conferenza stampa i l comitato buddista per la ricostruzione e lo sviluppo sociale 
ha di chiarato che in vari luoghi i profughi vengono molestati. " 

V incidente del campo del villaggio La Nga e soltanto uno dei casi. Un altro 
incidente ha avuto luogo recentemente nella provincia di Binh Tuy. Siccome la pa= 
ce er a tornata nella regione di Hoai Due il governo centrale ha permesso ai profu 
ghi d'installarsi nei tre villaggi Chinh Tan. l p II~ III. -

Il capo della regione aveva però concesso la maggior parte delle terre ferti 
li di Chinh Tan III a dei ricchi capitalisti di Saigon. Malgrado che è stato det= 
to ai profughi che la regione non era ancora sicura t 250 famiglie di profughi ha~ 
no tentato di ritornare nel villaggi o. Sono stat i cacciati dai militari comandati 
dal capo della regione e 4 rappresentanti dei profughi che sono andati a protesta 
re sono stati arrestati. -

Noi pensiamo che con l 0 aiuto di una pressione internazionale si potrebbero 
rendere pi.Ù sicuri la vita e il lavoro di questi profughi. Chiediamo perciò a eia 
s cuno di mandare una lettera o un telegramma al capo della provincia Long Khahn~
Dinh Quan district p Sud-Vietnam ~ chiedendo in termini cortesi di proteggere i pro 
fughi del villaggio di La Nga. -

Prigionieri e morti suZZ'isoZa di ConSone altre prigioni. 

Il 24 gennaio 1974 un servizio di preghiera ha avuto luogo nella pagoda diAn 
Quang per i prigionieri morti sul1 9 isola di Con Son e in altre prigioni dopo la di 
chiarazione del "cessate il fuoco" nel febbraio 1973. Il segretario del comitato = 

buddista per la liberazione dei prigionieri politici ha citato il caso di molti 
prigionieri morti nelle prigion~ compreso Thich Hanh Tue~ il bonzo del quale don L~ 
ce e due parlamentari americani hanno preso la fotografia mentre era rinchiuso in 
una gabbia a tigre nell'isola di Con San. Molte persone che hanno assistito a que= 
ste preghiere non poterono trattenere le lacrime. Il presidente del comitato buddi= 
sta per la liberazione dei prigionieri politici CBLPP ha dato alla stampa le copie 
delle lettere che lui e i 47 comitati locali del CBLPP avevano inviato al primo mi= 
nistro Tran Thien Khiem della repubblica del Vietnam e nella quale avevano domanda= 
to la liberazion~ dei prigionieri buddisti tra i quali centinaia di bonzi . Egl i dLs 
se che soltanto poche dozzine di questi bonzi erano stati liberati. 37 di essi era~ 
no stati mandati nei centri militari e piÙ di 500 sono ancora detenuti. Egli di ce 
anche che le sue lettere al G.R.P. e al Governo di Saigon in occasione della confe·~ 
renza di Saint Cloud non avevano avuto delle risposte. A Saigon come ne l le provin= 
cie gli sforzi dei comitati locali buddisti per la liberazione dei prigionieri pe li 
tici hanno avuto soltanto delle promesse come risultato. Finora il comitato p~r l a 
liberazione dei prigionieri ha potuto contrattare soltanto 260 prigionieri civi l i li 
berati dal governo di Saigon. Non ha ricevuto i nemi dei prigionieri civili e mil~~ 
tat i che il governo di Saigon ha consegnato al G.R.P. Nemmeno la domanda del comi = 
tato buddista per la liberazione dei bambini arrestati con i loro genitori o nati 
in pri gione ha avuto risposta (V. Notiziario M.I,R. n. 38 pagina 3) uno solo di que 
si bambi ni è stato liberato. Il Comitato non ha avuto nemmeno notizie sulla sorte -
dei 300 civili arrestati dal G.R.P.. Il presidente del comitato CBLPP ha fatto allo 
ra un appel lo ai due governi del Sud-Vietnam e ai loro alleati di rispettare gli ac 
cardi di pace di Parigi e di liberare tutti i prigionieri compresi quelli che non = 

sono affiliati ne al governo di Saigon ne al G.R.P. e che sono per la maggioranza 
dei prigionieri politici. La lista dei prigionieri che sono morti sull'isola di Con 
San è disponibile all'ufficio della delegazione della Chiesa buddista unificata 69 
bd4 Desgranges~ 92330 Sceaux- Francia. 

IL LAVORO DEL COMITATO BUDDISTA PER IL RILASCIO DEI PRIGIONIERI POLITICI (C.B.R.P.P.) 

Case di aooogZienza per prigionieri feriti e infermi. (V. Notiz. M.I.R. 32-33=34-36) 

Il oentro di Saigon. Qui vengono accolti e curati i prigionieri dopo la loro libl:òra 
zione. Dopo un certo numero di giort!i quando sono in grado di viaggiare viene dat .. = 

loro un biglietto per l 'autohs per ritornare al loro villaggio, il quale dista perfi 
no a 1000 Km da Saigon. Sono stati curati 167 prigionieri; il servizio medico di que 
sto centro e stato organizzato in collaborazione con Amnesty International dell ~ Au~ 
stria. Le spese per gli alimenti i primi mesi sono state portate dai piccoli camme~ 
cianti di un mercato vicino che portavano tutti i giorni verdure ed altri viveri e 
dal M. I.R . degli Stati Uniti che pago l 0 acquisto del riso, Il centro ha bisogno di 
un aiut o cont i nuo per poter continuare a funzionare. E0 stato costruito grazie al 
11aiuiDdei fratelli Berrigan e di Carol Bernstein Ferry e W.H. Ferry. 
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IZ. Centro di Binh Dinh. 

E' stato costruito con l'aiuto di Brot Fur Die Welt della Germania Federale. 
Il servizio medico è organizzato con l'Amnesty International olandese. 

IZ. Centro di Kontum. 
Eq situato nella Pagoda Phat Giao. Il Centro di Can Tho . è situato nel Delta. 

Questi due centri sono stati costruiti grazie all'aiuto di Brot Fur Die Welt. 

CAMPI DI LAVORO DEL M.I.R. NELL ' IRLANDA DEL NORD 

Questa estate avranno luogo due campi di lavoro ~rganizzati dal M.I.R. nel
l1Irùmda del Nord, in collaborazione con Pax Christi e Peace Pledge Union (Interna 
tionale dei Resistenti alla Guerra). Il primo avrà luogo daL19 .. al 28 luglio a De!: 
ry, il secondo dal 3 -31 agosto a Lurgan. Il lavoro consisterà nell'animare le va 
canze dei bambini locali. Ci saranno incontri e contatti con la popolazione loca= 
le e ad ogni partecipante ci chiede di collaborare ai lavori domestici della comu 
nità che ospita i campisti. 

Chi si iscrive accetta di fare un duro lavoro, accetta la disciplina. propria 
dei membri di una comunità consacratasi alla nonviolenza. Gli organizzatori non 
possono essere ritenuti responsabili per la sicurezza personale dei partecipanti. 

Occorre conoscere bene l'inglese. Per maggiori informazioni scrivere alla se 
greteria italiana del M.I.RQ -

VACANZE INTERNAZIONALI 

Continua l'esperimento "Scambi ed incontri" che dà la possibilità~ a fami
glie e a singoli, di passare le vacanze all'estero a poco prezzo (1.400 lire al 
giorno per le famigliep 700 lire per i singoli), nelle case messe a disposizione 

T 

da membri del M.I.R. Il ricavato serve a sanare il bilancio del Segretariato Inter _, 
nazionale. Per informazioni scrivere alla Segreteria Itali:ana'del 'M.I.R. indicando 
il luogo ed il periodo delle vacanze, le caratteristiche della casa o della stanza 
di cui si intende usufruire. Date le limitate possibilità, è bene indicare diversi , 
l uoghi e diverse date in ordine di preferenza. , 

Chi intendesse mettere a disposizione del M.I.R. itali~no durante il periodo 
estivo la propria casa o qualche stanza, è pregato di scrivere . alla Segreteria del 
M.I.R. i ndicando il luogo, il periodo che è disponibile e ·.le caratteristiche della 
casa Q 

29 CAMPO DELL'ARCA 

Caro amico~ 

il Campo dell'Arca~ che quest'anno per la seconda volta si tiene in Ita 
lia ~ vuole essere un momento di incontro durante il quale sia possibile a noi tut= 
ti riflettere sulla nonviolenza e tèntare di viv.erla concretamente, seppure con 
tutti i limiti di tempo e di condizioni che una esperienza di campo comporta. 

L9Arca è una comunità nonviolenta di tipo gandhiano sorta 25 anni fa nel sud 
della Francia, alla Borie Noble. 
Qui vari nyclei familiari vivono in comunione di beni e di lavoro. 
Il principio secondo il quale i Compagni dell'Arca hanno organizzato la loro vita ~ 
comune è quello di una autosufficienza quasi integrale che permetta loro di non 
sfruttare gli altri o di non lasciarsi sfruttare. 

l 

l . 

t 
l 
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Il lavoro e quello delle braccia, dalla terra alla falegnameria, alla tessitura, 
all'artigianato in genere . 

L9ARCA ripropone così la nonviolenza non come una ideologia, ma come pratica 
~i vita capace di investire tutto l ' uomo, dando ad ogni suo gesto o ad ogni atti
mo della sua giornata un significato profondo e spirituale . 
- Il lavoro manuale~ specie nei campi , che essi hanno scelto serve all vtiomo per 
rima~parte integrante della natura da cui tutto oggi sembra allontanarlo irri 
mediabilmente . 

- Lo yoga, il vegetarianesimo , il digiuno, sono pratiche consuete all ' Arca e i ndi 
spensabili per la perfetta conoscenza e padronanza di se . 
Il canto e le danze sono poi le parti essenziali di uno dei piÙ importanti mo
menti della vita dell'Arca , cioè la fede . 

Cercando di tenere presente tutti questi elementi , le nostre giornate al cam 
po seguiranno il seguente schema: 
sveglia - yoga - preghiera comune - colazione - lavoro - conversazione - pranzo -
danze - canto - conversazione - (messa) ~ cena - serata - preghiera intorno al 
fuoco . 

PERIODO DEL CAMPO: dal pomeriggio del 15 alla sera .del 22 settembre c . a. 

LOCALITA '~ Specchia di Mare, frazione di S. Vito dei Normanni (Brindisi) il posto 
e raggiungibile : 

Treno : Fino a Brindisi , poi si prosegue in pulmann verso S. Vito, scendendo a 
S. Gi0acchino; a 300 metri c 1e Specchia di Mare (vi saranno dei cartelli) 

Auto: Prendere la superstrada per Brindisi fino all vincrocio per S. Vito dei 
Normanni; giunti a S. Vito prendere la via provinciale per Brindisi e 
seguendo l a segnaletica per Specchia di Mare. 

OCCORRE PORTARE: sacco a pelo e coperte , fodera di materasso, stuoia per lo yoga , 
scodella e posate , abiti da lavoro (per donna abiti e gonne lunghe) . 

QUOTA DI ISCRIZIONE: E 1. 000 da versarsi all'atto della prenotazione con vaglia 
postale intestato a GIOVANNI TAMMARO, Contrada Patacca 13, Ercolano, 
Napoli 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: E 10 . 000 (orientativamente) 
Si cercherà il modo di aiutare chi avesse 

Si accetta solo Za partecipazione a tutto iZ periodo 

da versarsi al Campo. 
il viaggio troppo costoso. 
deZ campo. 

Non è prevista una assistenza sistematica 
Per informazioni rivolgersi ~ 

dei bambini. 

Giovanni Tammaro ~ contrada Patacca 13, Ercolano - Napoli 
Antonino Drago , via Brigantip 412, Napoli 
Nico D ~ Amico ~ Specchia di Mare~ S. Vito (Brindisi) 
LE ISCRIZIONI SI CHIUDERANNO APPENA GIUNTI A 150 ADESIONI. 

Direttore responsabile: FAUSTO SPEGNI - Via delle Alpi, 20 - 00198 - R O M A 

tel. 081/ 27 87 71 
Il 081/ 44 98 76 
Il 0831/ 96 15 09 

Autor. Tribunale di Roma: N. 14579 :_ 3/6/1972 - NOTIZIARIO M.I.R. - Mensile - Sped. Abb. Postale G.R. III- 70% . 


